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SCHEDA INFORMATIVA SPECIE VEGETALI DELL’ ALLEGATO “A” REG. (CE) N.338/97 

RIPRODOTTE ARTIFICIALMENTE AI SENSI DELL’ART. 56 DEL REG. (CE) 865/06  
 
 

Istruzioni per la compilazione 
 
 

Avvertenze 
 

1. il vivaio/struttura deve avere in coltivazione uno o più esemplari appartenenti alle specie in Allegato A di cui sia 
riconoscibile l’origine e di cui si chiede il riconoscimento; 

2. il vivaio/struttura deve conservare la documentazione che attesti la provenienza degli esemplari originali e la loro 
acquisizione; 

3. il vivaio/struttura deve avere uno spazio protetto dedicato alle piante madri, serre e/o laboratori dove sia possibile 
regolare parametri ambientali come temperatura, umidità, fotoperiodo, areazione, e attrezzature idonee al processo 
come contenitori, substrati di coltivazione, attrezzature per la sterilizzazione e per la manipolazione del materiale 
vegetale in laboratorio. 

4. il vivaio/struttura deve disporre di personale con conoscenze botaniche ed agronomiche. 

 
 
 

1. DATI DELLA STRUTTURA: indicare nome, indirizzo, recapito telefonico ed eventuale e-mail, n. partita IVA del vivaio 
che richiede il riconoscimento ai sensi dell’art.56 del Reg.(CE) 865/06, n. di iscrizione al registro regionale dei vivai 
(D.M. 31-1-96), data di inizio dell’attività. 

 
 
2. ELENCO DELLE SPECIE DI ALL. “A” DA RICONOSCERE AI SENSI DELL’ART.56 REG. (CE) 865/06: 
  

a)  Nome scientifico: indicare il nome scientifico della specie da riconoscere riportando il genere e la specie, 
eventuale subspecie (ssp), varietà (var) o ibrido (ib); 

 
b)  Tecnica di riproduzione artificiale: indicare se si tratta di riproduzione gamica (semi) o propagazione vegetativa; 

in quest’ultimo caso specificare: talee, divisione, tessuti radicali o altri tessuti vegetali, innesto o altri propaguli; 
 
c) Epoca di riproduzione artificiale: indicare il periodo in cui viene realizzata la riproduzione gamica o la 

propagazione vegetativa; 
 

Possesso del registro di detenzione delle specie animali e vegetali (D.M 8/01/02): indicare se si detiene tale 
registro come previsto dal D.M. 08-01-02. 

 
 
3. RISERVA RIPRODUTTIVA DELLE SPECIE PER LE QUALI SI CHIEDE IL RICONOSCIMENTO: 

(Le piante madri utilizzate per la riproduzione costituiscono la riserva riproduttiva come definito dalla Risoluzione 
CITES Conf. 11.11 (Rev. CoP 13) e recepito dall’art. 1, comma 4-bis, del Reg. CE 865/2006; i semi non costituiscono 
riserva riproduttiva) 

 
a) Nome scientifico: indicare il nome scientifico della specie da riconoscere riportando il genere e la specie, 

eventuale subspecie (ssp), varietà (var) o ibrido (ib); 
 
b) Quantità:  indicare il numero di piante madri presenti nella struttura; 
 
c) Origine: indicare l’origine delle piante madri utilizzando la seguente simbologia: 
 A: piante riprodotte artificialmente; 
 W: esemplari prelevati dall’ambiente naturale. 
 
d) Modalità di acquisizione: L’acquisizione deve essere regolare conformemente a quanto stabilito ai sensi 

dell’art.56 lettera b) e art. 1, comma 4–bis, del Reg.(CE) 865/06; indicare se l’acquisizione è pre-CITES o 
conforme CITES (in quest’ultimo caso riportare gli estremi del documento di esportazione CITES, data e paese 
esportatore) o conforme Reg. CE 338/97 (in questo caso riportare estremi certificazione comunitaria) 
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4. DATI SULLA CAPACITA’ PRODUTTIVA: Descrivere l’attività storica del Vivaio fornendo informazioni su quali specie 

o gruppi di piante che sono state riprodotte artificialmente nel passato (ultimi 3 anni). 
 
 
5.  DATI TECNICI DELLA STRUTTURA COMMERCIALE: 
 

a) Tipo di struttura: specificare le caratteristiche della struttura, nel caso in cui si barri “altro” riportare il tipo di 
struttura; 
 

b) Dimensioni: specificare le dimensioni della struttura che ospita le specie per le quali si chiede il riconoscimento 
indicando superfici e volumi; inoltre specificare le dimensioni delle strutture che ospitano le piante madri, le piantine 
riprodotte ecc. (riportare le dimensioni di tutte le strutture che vanno dalla realizzazione delle tecniche di 
riproduzione fino alla vendita); 
 

c) Altre attrezzature e strutture presenti: specificare se sono presenti altre attrezzature e strutture nel vivaio; 
 

d) Tipi di operazioni colturali adottate: specificare quali operazioni vengono realizzate per permettere la crescita 
delle specie vegetali. 
 
 

6. PRODUZIONE FUTURA: Indicare, anche in via approssimativa, la quantità di esemplari che complessivamente si 
prevede di riprodurre nei prossimi 3 anni. 
 

 
 
 
 
NOTA: 
 
Nel caso in cui la scheda modello SCT2/VA non fosse sufficiente per elencare tutte le specie possedute compilare più schede debitamente firmate e 
numerate. Ogni pagina deve essere numerata, datata e firmata dal proprietario o dal legale rappresentante del vivaio. 
 
 
 


